
Mercoledì 6 marzo inizia la 

 

QUARESIMA 

 

Il Centro Missionario Dio-
cesano propone di “gusta-
re una fraternità più am-
pia”, di “metterci in ascolto 
del grido dei poveri” 

 

PRESTA ORECCHIO al grido del mondo  
  
 

Seguiremo questo itinerario: 
1a settimana:  Presta orecchio alla FEDELTA’ 

2a settimana:  Presta orecchio alla DISPONIBILITA’ 
3a settimana:  Presta orecchio alla PAZIENZA 
4a settimana:  Presta orecchio al   PERDONO 
5a settimana:  Presta orecchio al   CORAGGIO 

 
 

CALENDARIO 
 

� Mercoledì 27.02, ore 20.30, in centro parrocchiale incon-
tro della comunità: Preghiera-Parrocchia-Quaresima 

 

� Mercoledì 06.03  CENERI – Inizio della Quaresima.   
      Ore 15.00 e 20,00 S. Messa e imposizione delle Ceneri. 
� Ogni mercoledì (13-20-27.03; 03.04), ore 20.15, Via Cru-

cis nelle vie: Cortivo, M. Pozza, Casale e Mameli. 
� Venerdì 15.03, ore 20.30, chiesa parrocchiale, “Michele il 

guerriero: niente è impossibile con la fede nel cuore”. 
� Venerdì 15.03, ore 20.30, Via Crucis vicariale, dalla chie-

sa del cimitero di Caltrano fino alla chiesa di Mosson. 
� Sono a disposizione (alle porte della chiesa) le Cassettine 

Salvadanai della Quaresima. In fondo la chiesa ci sarà 
un contenitore Caritas per la raccolta dei viveri. Al cuore 
di questo tempo vogliamo mettere la solidarietà, la fra-
ternità, la condivisione. 

Parrocchia S. Cristoforo 
Cogollo del Cengio 

 

Tel e fax 0445880007 
www.parrocchiacogollo.org 

     
 

..  77ªª  sseettttiimmaannaa  ddeell  TTeemmppoo  OOrrddiinnaarriioo  
 

24 febbraio - 2 marzo 2019 
 

 

Amate i vostri nemici, fate del bene e prestate senza spe-
rarne nulla. E la vostra ricompensa sarà grande e sarete fi-
gli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e 
i malvagi. Siate  misericordiosi, come il Padre vostro è mi-
sericordioso. 
 

L’amore smisurato 
 

Per accogliere il Vangelo di oggi forse dovremmo recarci all’alba d’estate 
su un monte, e contemplare i paesaggi circostanti. Dovremmo lasciarci 
scaldare dal sole e respirare a pieni polmoni ciò che la vita gratuitamente 
offre a ogni essere umano. Forse così comprenderemmo l’Altissimo, che 
è «benevolo verso gli ingrati e i malvagi».  
Sembra davvero smisurato l’amore che Gesù ci indica: evitare condanne 
e giudizi; dare senza contraccambio; perdonare i torti; benedire chi ci 
maledice; offrire l’altra guancia a chi ce ne percuote una; pregare e fare 
il bene per quelli che ci odiano. Un amore che alla nostra ragione pare 
eccessivo e persino ingiusto, oltre che piuttosto impraticabile. Già…, non 
è facile comportarci così con i nostri familiari, figuriamoci con coloro che 
non conosciamo, che ci vengono dipinti come nemici, o che hanno mo-
strato odio nei nostri personali confronti!  
Ma, tornando a guardare l’amore misericordioso del Padre nostro (Padre 
di tutti), potremmo comprenderne e assumerne le scelte. Lui, che cono-
sce ogni essere umano, le sue possibilità e la sua storia, ci chiede di os-
servare gli altri interrogandoci su ciò che faremmo o vorremmo al posto 
loro; ci chiede di ascoltarli davvero, senza pregiudizi e rancori; ci chiede 
di non essere troppo legati a ciò che è di nostra proprietà, perché prima 
o poi lo dovremo lasciare. Ci chiede di prepararci alle «misure» del mon-
do di Dio, perché lì lui ci attende per l’eternità.    



CALENDARIO SETTIMANALE   7a settimana del Tempo Ordinario e 3a settimana della Liturgia delle Ore 
Domenica 24 
7ª DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Sam 26,2.7-9.12-13.22-23; Sal 102 (103); 
1 Cor 15,45-49; Lc 6,27-38 

S. Messa ore    8.00 Zordan Pietro e Mioni Maria 
S. Messa ore  10.00 Animata dal “Coro in…canto” (Ragazzi) – Celebrazion e penitenziale gruppo ragazzi 4 elementare 
                                 Borgo Lorenzo\Zuccollo Bruna\Zordan Annelisa e fam. 

Lunedì 25 
S. Cesario 

Ore 15.00 incontro ragazzi gruppo di terza elementare. 
Non viene celebrata la S. Messa delle ore 18.00. 

Martedì 26 
S. Nestore 

S. Messa ore  18.00 Angela-Guglielmo-Don Egidio\Calgaro Rosina e Adele 
Ore 15.00 incontro ragazzi gruppo di prima elementare. 

Mercoledì 27 
S. Gabriele dell’Addolorata 

S. Messa ore  18.00 Panozzo Giacomo\Don Galdino-Pellegrino-Anna-Antonio                               
Ore 15.00 incontro di catechismo dei ragazzi di quinta elementare. 

Ore 20.30, in centro parrocchiale, incontro della c omunità: Preghiera e meditazione – presentazione de lla Quaresima. Siamo 
tutti invitati (i gruppi parrocchiali in prima fila !). 

Giovedì 28 
S. Romano 

S. Messa ore  18.00 Zordan Lucia e Giovanni\Vajente Norma e Libratti Roberto 

Venerdì 1 
B. Giovanna M. Bonomo 

S. Messa ore    9.00 (monastero) Apostolato della Preghiera                                   Ore 15.30 incontro del gruppo Chierichetti\e. 
S. Messa ore  18.00 Zordan Erminia e fam.\Anime dimenticate 

Incontri gruppi A.C. - Dalle ore 2015: 1-2 media; 3 media-1 superiore  e 2-3 superiore. 
Sabato 2 
S. Prospero 

Ore 13.30 prove del “Coro…in canto” dei ragazzi.  - Ore 14.30  Acr elementari.  
Ore 14.30  incontro ragazzi della  

prima Confessione. 
S. Messa ore  18.30 Pellegrini Sergio e Ivana\Dalla Via Elsa\Dall’Osto Margherita e Zuccollo Maria Pia\Capovilla Ivan 

Domenica 3 
8ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 27,5-8; Sal 91 (92); 1 Cor 15,54-58; Lc 
6,39-45 

S. Messa ore    8.00 50° GEC – intenzione per vivi e defunti    
S. Messa ore  10.00 Animata dal Coro Giovani Voci 
                                 Bassa Francesco e Zordan Caterina 

 

Papa Francesco: “Di fronte alle cattiverie e alle brutture del nostro tempo, anche noi, come il popolo d’Israele, siamo tentati di abbandonare il nostro sogno di liber-
tà. Proviamo legittima paura di fronte a situazioni che ci sembrano senza via d’uscita. E non bastano le parole umane di un condottiero o di un profeta a rassicurarci, 
quando non riusciamo a sentire la presenza di Dio e non siamo capaci di abbandonarci alla sua provvidenza. Così, ci chiudiamo in noi stessi, nelle nostre fragili sicu-
rezze umane, nel circolo delle persone amate, nella nostra routine rassicurante. E alla fine rinunciamo al viaggio verso la Terra promessa per tornare alla schiavitù 
dell’Egitto. Questo ripiegamento su sé stessi, segno di sconfitta, accresce il nostro timore verso gli altri, gli sconosciuti, gli emarginati, i forestieri, che peraltro sono i 
privilegiati del Signore. L’incontro con l’altro, poi, è anche incontro con Cristo. Ce l’ha detto Lui stesso. È Lui che bussa alla nostra porta affamato, assetato, forestie-
ro, nudo, malato, carcerato, chiedendo di essere incontrato e assistito. E se avessimo ancora qualche dubbio, ecco la sua parola chiara: «In verità io vi dico: tutto 
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (Mt 25,40). Può essere compreso in questo senso anche l’incoraggiamento del 
Maestro ai suoi discepoli: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!» (Mt 14,27). È davvero Lui, anche se i nostri occhi fanno fatica a riconoscerLo: coi vestiti rotti, con i 
piedi sporchi, col volto deformato, il corpo piagato, incapace di parlare la nostra lingua.” 

 

”INCONTRIAMOCI” – Un grazie alle famiglie che hanno dato la disponibilità ad ospitare nella propria casa un incontro per condividere, chiac-
chierare, pregare. Ne aspettiamo altre. Ricordiamo la cassetta (per aderire) in chiesa. Oppure si può anche contattare don Luigi o le catechiste.  

 

Vicariato Sabato 2 marzo, ore 20.30, nella palestra intercomunale in via monte Paù a Carrè, viene presentato il musical “Madre Teresa – Il coraggio di Amore”, con la Compagnia 
Mendicanti di Sogni. Il vicariato lo consiglia nella settimana della comunità all’inizio della Quaresima. 

Casa  
Provvidenza 

Domenica 31 marzo, nel pomeriggio, la Banda Cittadina di Cogollo offrirà un Concerto agli ospiti della Casa della Provvidenza S. Antonio (OPSA) di Sarmeola. C’è la possi-
bilità di unirsi per partecipare alla visita e per portare un saluto a don Roberto ospite nella casa dei sacerdoti. Rivolgersi a Isabella (3475019093) o a Paolo (3479016109). 

Diocesi Giovedì 14 marzo, a Zanè, ore 20.30, incontro dei responsabili diocesani con i vicariati di Thiene, Caltrano e Lusiana (parroci, vicepresidenti dei Consigli pastorali 
e rappresentanti dei Consigli della gestione economica) sulla bozza di lavoro, provvisoriamente chiamata “I gruppi di parrocchie”. 



Uscite Centro parr.-energia elettrica 239,66\Centro missionario diocesano 1.000,00\Tributi curia vescovile 720,00\Nuovo registro defunti 40,00. 
Entrate Offerte in chiesa 442,90\Altre offerte 33,00+50,00\Stampa 23,00\Visita malati 20,00\Per la lampada 10,00\Banca Alto Vicentino 300,00\Per lavori 60,00. 

 

AMORE 
 

Se è questo l’amore che vuoi, Signore,  
tu mi devi stare accanto, anzi essere l’Amore dentro di me.  

Non è facile uscire dal proprio egoismo 
e pensare agli altri prima che a me.  

Non è facile vedere chi è antipatico, odioso o malvagio 
senza offendersi, inquietarsi, condannare.  

Non è facile rinunciare a ciò che è semplicemente giusto 
senza indignarsi e lottare per i propri diritti.  

Non è facile pensare ai propri nemici dal loro punto di vista 
e, se hanno torto, digerire i loro sbagli.  

Lo sai, a volte occorre sforzarsi per fare il bene  
a chi ci ama e ci ricolma di doni e attenzioni… 

ma è enormemente difficile metterci sulla strada dell’amore 
nei confronti di chi non ha e forse non avrà le stesse attenzioni per noi, 

o addirittura vorrebbe che noi non esistessimo,  
se non per farci del male.  

Ascolta il mio cuore, mi dici, Signore. Fallo tuo.  
Nella pace del cuore nasce e cresce l’amore. 
Lì puoi iniziare a mettere fatiche e pensieri,  

lasciare andare i sentimenti negativi, sostituirli dalla gioia dell’amore. 
Lì si ancorano le scelte più coraggiose, lì l’impossibile 

 diventa possibile, lì l’amore cresce e matura, lì lo Spirito Santo può  
prendere casa.       

  

VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

«Vienimi a parlare prima di uccidermi, cosicché io ti possa  abbracciare e mostrare un po’ di umanità». Così scrive in una lettera aperta Leaticia 
Ouedraogo, ventenne bergamasca che studia a Venezia e lavora nella biblioteca universitaria. Lì, nei bagni, scopre una scritta inneggiante 
all'autore di sei tentati omicidi di uomini di colore a Macerata: «...Uccidiamoli tutti, 'sti negri!». «Io non ti odio − scrive Laeticia − non perché 
sia gentile. È perché sono profondamente triste per te, provo pietà perché non so come tu sia giunto a questo punto. Ti hanno avvelenato la 
mente e il cuore. Ti hanno rubato la tua libertà intellettuale e questo non è giusto. A me interessi tu, caro razzista. Credo che tu viva in un e-
quivoco impensabile: il valore più grande della tua umanità è l’universalità, perché di umanità ve n’è una sola. Non devi uccidere me, devi ucci-
dere quel mostro che si nutre delle tue paure e della tua ignoranza, ma anche della tua ingenuità. Ti auguro sinceramente di sconfiggerlo».  

 
 
 
 
 


